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OGGETTO: Richiesta chiarimenti applicativi della legge 46/90 con specifico riferimento agli impianti termici.

QUESITO

A seguito di numerosi quesiti posti da privati direttamente interessati, ed alla discordanza nell’interpretazione delle leggi da parte di termotecnici specializzati, si chiede di conoscere in modo certo quello che la Legge impone in un caso particolare, ma tutt’altro che infrequente.

In caso di edificio condominiale ultimato in data 20/10/1972 e provvisto di regolari certificati di collaudo ed abitabilità, i cui appartamenti siano provvisti di caldaia di tipo “B” per riscaldamento ambienti e produzione di acqua calda sanitaria avente potenzialità minore di 30.000 Kcal/ora, installata nel bagno e provvista di camino comune di idonea sezione, all’atto della “mera sostituzione del generatore stesso, è consentito installarne uno nuovo di analoghe caratteristiche nello stesso bagno e con scarico nello stesso camino?

…[omissis]…».

CHIARIMENTO
Si fa riferimento alla nota n. 1354 del 28/11/96 sull’argomento in oggetto.

In merito si esprime il parere che gli impianti disciplinati dalla legge 46/90, già installati in data antecedente all’entrata in vigore della legge e rispondenti alle norme all’epoca esistenti, possono continuare ad essere esercitati senza l’obbligo di adeguamento alle norme che formano oggetto di periodico aggiornamento.

Peraltro, nel caso che l’impianto nel suo insieme o anche un singolo componente dello stesso venga sostituito, si ritiene che le parti oggetto di sostituzione debbano rispondere alla normativa in vigore al momento della loro installazione.
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